
D i V e n e z i a  i f y
co ie ne appoderò.

La Sauoia al contrario fonda la 
fua pictenfione falla donazione di 
Carlotta figlia vnica di Giovanni 
Rè di Cipro a Carlo I Duca di Sa
voia luo Nipote, allegando che Lui
gi dì Savoia marito dì Carlotta era 
flato riconofciuto in Cipro per erede 
prefunùvo della Corona, e coinè tale 
aveva ricevuto il giuramento di fe 
deltà da tutti li Grandi del Regno 
nella cerernor.ia delle fue Nc'^Je. Che 
l'ufurpà^ione di Giacomo, ch’era fpu- 
rio, non hà potuto pregiudicare d  di • 
riiti di Carlotta ten de legitìma, e 
che per con/èguenz.a fojìjìendo gl'inte- 
rejfi de' VencTfani foura una ufurpa- 
yìone violenta, e guanto e peggio fou
ra un parricìdio ( fendo caia certa 
che quello fpuiio avena auvelenato 
fuo pacLe ) non ponno, ne devono es- 
fer e dì conditone rneglìore dtll'ufur- 
patore. Mà quando il Duca di Sa
voia fece vedete il fuo Manifefto
li Veneziani, le cui armi erano me- 
gliòri delle ragioni rifpofero folamc- 
te coi) quefto vgilo della fcrittura.


